
 

 

 

 

 

Polonia 

SCUDO FINANZIARIO alle imprese 

(punti salienti prospettati dal Premier l’8 aprile, elaborati da ICE Varsavia) 

 
Il nuovo strumento denominato SCUDO FINANZIARIO, di cui il Premier polacco ha 
presentato i punti salienti l’8 aprile, è indipendente da quelli in vigore o in fase di varo 
parlamentare.  
 
Lo strumento del valore di EUR 22 miliardi, sarà indirizzato innanzitutto alle imprese 
che avranno registrato un calo del giro d’affari di almeno del 25%.  
Circa il 75% andrà alle imprese micro (1-9 lavoratori), piccole (10-49) e medie (50-
249). Il restante 25% andrà a quelle imprese di grandi dimensioni che pagano 
regolarmente le tasse in Polonia. 
 
Il finanziamento verrà concesso per un periodo di 3 anni e l’avvio della restituzione del 
debito sarà differito di un anno – ovvero l’imprenditore inizierà la restituzione l’anno 
successivo quello di erogazione - e circa il 60% del nuovo Scudo Finanziario potrebbe 
diventare un sostegno a fondo perduto.  
 
Le aziende che intendono avvalersi delle misure previste dallo Scudo Finanziario, a 
prescindere dalle dimensioni, dovranno rispondere a due condizioni:  

(a) mantenere l’operatività; 
(b) mantenere l’occupazione (non licenziare). 

 
Per avviare la procedura basterà un’autocertificazione da parte dell’azienda 
richiedente, mentre tutti i passi successivi si effettueranno on-line in modo da 
accelerare l’erogazione del finanziamento. Le verifiche dell’autocertificato saranno 
molto accurate ma eseguite post factum. 
 
Con lo Scudo Finanziario, lo Scudo Anticrisi dovrebbe ammontare complessivamente 
a EUR 69 miliardi. 
 


